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MOVI SVILUPPI IIOLLA CAMPAGNA PROMOSSA DALLA CGIL 
• • t 

La questione del caro-medicinali 
discussa al Consiglio dei Ministri 

Tessitori ribadisce le vecchie tesi ma ammette l'esigenza di una riduzione dei 
prezzi - Martedì si avrà, un incontro fra Villabruna e la CGIL sulla questione 

I responsabili 
Il grande succes so del la 

Conferenza naz iona le sui far-
mncciit ici , indetta dul ia C G I L 
<• dal la l ' ILC, è d ipeso n o n so ­
lo dalla larghiss ima p a r t e c i p a . 
/ i o n e di tutte l e parti intercs-
:-,ih\ m a sopra t tu t to da l la so ­
stanzia le un ivoc i tà del d ibat ­
tilo. Orgni / . /utor i s indaca l i . 
medici , farmacolog i , rnpprc-
Miitauti dei grandi Istituti di 
.i->Msk'ii/a, di Knti local i , pri-
in.ni di o speda l i e farmacist i , 
li .inno tutti r iconosc iuto , .sep­
pure con accent i diversi e par­
lando da pos iz ioni n u c h e a n ­
titet iche, clic il prezzo dei me­
dicinal i M p u ò lulurro nell'ili-
icrev>e di tutti. Isolati e s i len­
ziosi i padroni , part ico larmen­
te i p i ù grandi , che più volte 
i Inalanti in causa per l'enor­
mità <lei loro profitti e per la 
in to l l e m b i l e t>pcculu/-Ìoiie da 
c-si c l lettuuta a d a n n o dei con­
sumator i , non h a n n o risposto 
con un s o l o a r g o m e n t o oon-
i reto, non h a n n o contraddet ­
to neppure uno dei tanti dati 
ili profitto e di costo che F'Mto 
stat i denunciat i a l lo Conferen­
za. S o l o ora, dopo che tutta 
la s t a m p a naz iona le ha da to 
largo s p a z i o a l la nostra ini­
z ia t iva , ess i h a n n o rotto il si­
lenzio s e m p r e s u u n a l inea di 
inconc ludente generic i tà . 

l'assi n o n possono contestare 
c h e la s trut tura ilei settore 
f a r m a c e u t i c o s ia t ip icamente 
monopo l i s t i ca , perche se è vero 
< he es i s tono p iù di 1000 az ien­
de, è a n c h e vero che pochiss i ­
m e di esse p r o d u c o n o la tota­
lità del le mater ie pr ime e del­
le < basi > nonché la grande 
m a g g i o r a n z a del le e spec ia l i ­
tà >, contro l lando in tal m o d o 
l'intero mercato . Inoltre, po i ­
ché nel la de terminaz ione del 
prezzo v iene garant i to un uti­
le e l evato a n c h e a l l e az iende 
marginal i , a l le imprese m o n o ­
pol i s t iche — c h e h a n n o cost i 
di produz ione e n o r m e m e n t e 
inferiori — Minno ev idente ­
mente profitt i eccez ional i . 

Altra t ip ica s trut tura m o n o ­
pol is t ica e poi l 'assenza di 
((iialsiasi forma di concorren­
za economica , s i cché il mer­
cato non sì conqui s ta con la 
bontà de l prodot to o c o n il 

' busso prezzo , m a at traverso 
forme aberrant i di p r o p a g a n ­
da e di corruz ione . 

D a queste cons iderazioni in­
contestabi l i su l la s truttura del 
settore, d e r i v a n o le proposte 
a p p r o v a t e a l la Conferenza: la 
.ittribtizione al CU* del c o m ­
pito di s tabi l ire i prezzi di t o t . 
ti i medic inal i , a u m e n t a n d o 
in ques to organ i smo la rup-
presentnnza dei consumator i 
e rendendo pubbl i che tutte le 
del iberazioni e le anal i s i . 

A questo propos i to è forse 
o p p o r t u n o aprire u n a paren­
tesi . N o n r isul ta che in nes­
s u n a l tro paese e s i s tano comi ­
tati minister ia l i dei prezz i nei 
qua l i s i pre tenda la osservan­
za del e segreto d'ufficio » da 
parte de i component i . Quest i 
comitat i p o s s o n o asso lvere ad 
una funzione ut i le so lo se essi 
o p e r a n o o l l a luce del sole , d i ­
s c u t e n d o e favorendo la p u b ­
bl ica d i scuss ione intorno ni 
prezz i c h e essi d e b b o n o fissa­
re. l 'er q u e s t o l a nostra r iven­
d i caz ione d i dare pubbl ic i tà 
a l l e de l iberaz ioni ed a l l e a n a ­
lisi sui medic ina l i acquis ta un 
va lore genera le per democra­
t izzare ed estendere il con­
tro l lo p o p o l a r e su l la at t iv i tà 
«lei C I P . rendendo p iù diffi-
» ile il l a v o r i o sot terraneo ed 
«s tremamente prof icuo c h e fi­
nora i grandi gruppi h a n n o 
potuto l iberamente s v i l u p p a ­
re con ecce l lent i r isultat i per 
i loro profi t t i . 

Ma o l tre a questa rivendi­
c a z i o n e strutturale la C G I L 
e la KILC h a n n o ch ie s to la 
r iduz ione i m m e d i a t a di un 
terzo de l p r e z z o di vendi ta 
de i medic ina l i , in at tesa che 
si adott i un raz ionale s iste­
m a di a c c e r t a m e n t o dei cost i 
propos to d a l l a Confederaz io ­
ne licita Munic ipa l i zzaz ione . 
Q u e s t a d i m i n u z i o n e è real iz­
z ab i l e «l ibito perchè , c o m e è 
noto , o g g i per stabi l ire il 
p r e z z o si mol t ip l i ca per 3 » 
p e r 3 3 il c o s t o di produz io ­
ne . Q u a l i a l t ro prodotto di 
l a r g o c o n s u m o h a n n prezzo 
tr ip lo del costo dichiarato? 
N o n c r e d i a m o che es i s tano 
a l tr i casi del genere. 

Gl i industr ia l i s o n o soliti 
po i . s e a t taccat i , scagionars i 
. i i m b u e n d o le loro responsa­
bi l i tà a i farmacis t i . Ques ta 
categor ia , c h e ogg i ha n n pro­
f i t to lordo m i n i m o del 2> per 
c e n t o sul p r e z z o di vendi ta . 
farà b e n e a l iberarsi da CCT-
te pos iz ioni t roppo ristrette 
e corporat ive . Sarebbe però 
u n gra^e errore, di fronte 
a l i a s p e c u l a z i o n e de i grandi 
produttor i , prenderse la con i 

- d is tr ibutor i c o m e ha fat to re-
. r e n t e m e n t e la C I S L , che , in 
un c o n v e g n o naz iona le , ha ne­
o n a t o i commerc iant i di non 
sapere v e n d e r e e i c o n s u m a -

' tori di n o n s a p e r e . - c o m p r a r e ! 
* I veri responsabi l i del lo 
. e n o r m i t à d e i prezz i de i m c -
" d ic ina l i s o n o i grand i produt ­

tori e d es s i d e v o n o soprat ­
t u t t o concorrere a l l a r ichies ta 

d i m i n u z i o n e dei prezzi l idu-
c c n d o proporz iona lmente i lo­
ro profitt i . 

Tut t i i cel i social i sono in­
teressati a questa lotta: i 30 
mil ioni di ass ist i l i dall 'IX \ M , 
dallT.'NTAS ecc . hanno inte­
resse al la d i m i n u z i o n e d.'i 
prezzi perchè, di conseguen­
za, gli Istituti potranno au­
mentare le loro insufficienti 
prestaz ioni : gli altri 16 o 17 
mil ioni di consumator i diret­
ti potranno liberarsi dal me­
d i o e v i le bulzel lo che oggi pa­
g a n o agli industriali ogni Mil­
la che acqu i s tano un medici ­
nale. 

La. CC\l, v la n i C hanno 
so l levato d u n q u e un proble­
ma di in tei esse generale e 
proposto soluzioni ugua lmen­
te va l ide per ogni c ittadino. 
In sostanza h a n n o c h i e d o che 
lutti s i ano ugual i a l m e n o di 
f ionte al male , e che di con­
seguenza le scoperte della 
scienza e del la medic ina sia­
no poste al serviz io di ogni 
uomo e non so lo dei più ricchi. 

LUCIANO LAMA 

Le dichiarazioni 
di Tessi Tori 

La energ ica campagna con­
dotta Halle organizzazioni s in­
dacali unitili ie c o n t i o l'alto 
prezzo dei medic inal i , che 
aveva raccolto vasti consensi 
In ogni set tore del l 'opinione 
pubblica, è stato oggetto di 
d iscuss ione al Consigl io dei 
Ministri di ieri. Il fatto elio 
il g o v e r n o si sin occupato , 
con cosi inconsueta sol lecitu­
dine, ilei problema, dimostra 
come orinai la quest ione del 
enio-medic innl i debba essere 
af f iontnto con decis ione , poi­
ché troppo nate le si è /aita la 
speculaz ione dei grandi pro­
duttori farmaceut ic i . 

Il son. Tessitori , alto m i n -
ni ì i -ar io alla Sanità , ha svol­
to dinanzi ai ministri — co­
me informa VANSA — Una 
ampia relaziono sul l 'argomen­
to. Al termine dei lavori. Tes­
sitori ha fatto a lcune dichia­
razioni ne l lo quali so da un 
lato Ila tentato di di fendere 
l 'operato del governo e dei 
produttori ha c o m u n q u e fini­
to per ammet tere In necess i tà 

di una regolamentazione del­
l ' intero settore e l'esigenza di 
una riduzione dei prezzi. 

L'alto commissar io ha poi 
ribadito che Tento da lui di­
retto si l imita a Ussaro il prez­
zo del le nuovo .specialità, inen­
tro que l lo dolio vecchio è as­
segnato al CIP. Sia l 'ACIS 
che il CIP, a detta di Tessi­
tori, sono da qualche tempo 
orientati por una riduzione 
dei prezzi, o In questa dire­
ziono >i sono già mossi « pri­
ma che avesse luogo il con­
vegno del la C G I L » . A chiu­
sura dolio sue dichiarazioni . 
Tossitoti Ji.) p iec i ia to che al­
l'osarne della competente 
Commiss ione del Senato vi è 
un d i segno ili leggo sulla ma­
teria che Comparioni ti a l'al­
tro una nuova disciplina per 
la classif icazione dello specia­
lità medic inal i , che non do­
vi ebbero superare 1 dieci tipi. 

Le dichiarazioni di Tessito­
ri non agg iungono gran che 
di n u o v o all' intera quest ione. 
I consumatori italiani, e per 
essi la CO IL o la FILC. non 
rivendicano tanto un meri to 
di priorità nella campagna 
por la r idu/ icnc dei prezzi. 

K->>i ch iedono t h e ef fe t t iva­
m e n t e qualcosu venga fatto 
in ques to denso e che si esca 
dal terreno del lo d iehi tuaz io . 
ni g e n e r i c h e per entrare n e l 
campo dei provvediment i con­
ci eti . La proposta del la C G I L 
di una immediata riduzione eli 
un terzo de l prezzo dei medi­
cinal i , in atte-.a di una più 
profonda revis ione genera le , 
r imane tuttora come la più 
valida e at tuole . I consumato­
ri e v i d e n t e m e n t e n o n potran­
no sentirsi garantiti nei loro 
interessi (ino a quando gli in­
dustrial i . grazio al l 'attualo 
confus ione , poti anno mante . 
nero inalterati I loro favolosi 
nrotìtti. La richiesta del la 
C G I L di abol ire il dua l i smo 
AC1S CIP nel la detormlnaz io . 
no del prezzo e di affidare 
tutte lo attribuzioni al C I P è 
quindi a l trettanto sensata ed 
attualo. 

La iniziat iva della CGIL 
avrà ne l la prossima sett ima­
na ulteriori svi luppi . Martedì 
pross imo n mezzogiorno avrà 
luogo di fatti un incontro fra 
il ministro del l 'Industria , Vil­
labruna. o la .'oi'retcria della 
CGIL o del la VUXT. 

NUOVO 1- SPEDI FINTI': ALLO SCOPO HI RITARDAR!': LA CRISI 

Il governo imporrà il voto palese 
per il rinvio dei contratti agrori 

La procedura parlamentare che sarà adottata — // « Mondo » contro Mulagodi — Le con­
grue per i preti aumentate — Ferrari Aggradi tratterà la cessione dei petroli agli il. S. A. 

Si ù riunito ieri mattina al 
Viminale il Consiglio «lei mi­
nistr i : de) nutrito on l ine del 
giorno «Il carattere spiccata­
mente politico non se «e è 
fatto niente. L'ou. .Martino non 
ha tenuto la sua relaziono sulle 
conclusioni clic trarrà ni Se­
nato al termine del dibattito 
sull'UHO, probabilmente c r ­
eilo sull 'argomento non esi­
stono screzi di alcun genere 
fra de, l iberali e socialdemo­
cratici; neanche «Iella questio­
no di fiducia tla porre even­
tualmente i l IH p.v. sulla ri­
chiesta di rinviare la discus­
sione della legge per 1 patti 
agrari si è parlato: ma non 
perche questo argomento non 
sia più fonte di litigi per i 
partiti del la coal izione, bensì 
per la semplice ragione che 
è stato già raggiunto un ac­
cordo di mass ima stilla 
procedura parlamentare 

11 governo, infatti , porrà la 
questione di fiducia solo in 
caso di necessità, e ciot\ solo 
se al l 'ult imo momento si ren­
derà conto che la sua richie­
sta corre il pericolo ili essere 
respinta. Per rendere meno 
probabile tale eventual i tà , il 

governo non chiederà aperta-
niente il rinvio della legge, 
ina l'inx or.iioiie dell 'oidine del 
giorno del lavori e ciò porcile 
tale richiesta compiuta la vo­
tazione per alzata di mano 
anziché a scrutìnio segreto. 

I/esplosioni' di no diverbio 
fr.i liberali e presidenza avreb­
be potuti» avvenire allorché De 
Laro ha reso noto clic il suo 
gruppo proporrà emendamenti 
alla legge sui Ulti, ina Sceiba 
ha subito soffocato il focolare 
l imitandosi a ripeterò che la 
IH', confermerà invece il testo 
già approvalo ai Senato. 

In questo delicato momento, 
unico interesse di Scclba è 
quello di poter impunemente 
partire per Washington, rin­
viando a «topo Pasqua le gatte 
n pelare, dando alla coalizione 
che presiede sempre più il ca­
rattere di un « governo condi­
zionato e vulnerato, con dis­
sensi e contrasti sempre più 
scoperti e violenti ». La cita­
zione non è nostra: e del libe­
rale di sinistra Mario l'aggi, il 
«piale b.i ieri pubblicato sul 
Moinln un'ampia disamina del 
Consigliti nazionale ilei 1*1.1. Il 

Appuntamento 
ai'* chiarificatori 3 9 

I piornal i oouertintiui so 
n o di n u o u o p ien i de l la va 
rola «chiarificazione». Sa 
ragat, Matreott i , Alalagodl, 
Pacciardi, ecc . ecc.. tulli 
p a r l a n o , i n v o c a n o , p r o m e t ­
tono la « c/ i iari / icazione i>. £ ' 
la conjerma del marasma 
che regna nella coalizione, 
dei diss idi che la lacerano, 
d e l l a n u b e d i d iscredi to e 
d i impotenza che avvolge 
l'attuale governo. 

Ma quale chiarificazione? 
E quando? Di una chiarifi­
cazione a parole, a chiac­
chiere, il popolo italiano non 
s a cosa farsene . La c h i a r i ­
f icazione v e r a , di sostanza 
avviene n e i tatti, e in torno 
ai problemi concret i . Per 
spiegarci: vi e sul tappeto 
la questione della riforma 
dei patti agrari, banco di 
p r o v a e s senz ia l e , c o m e h a n ­
n o d imos tra to l i m p i d a m e n t e 
il d ibatt i to e la lotta p o l i ­
t ica c h e intorno ad essa si 
sono sv i luppa l i . Quale posi­
zione p r e n d o n o i partiti , che 
parlano di «chiarificazionee? 
Voteranno il r inv io del di­
battito il 1G marzo e poi lo 
affossamento della riforma 
Segni? ET ridìcolo allora che 
essi vengano a maggio a 
presentars i in veste di r i-
formatori sociali e a pro­
mettere l'apertura a sini­
stra; ed e assurdo che 
cedano oggi al ricatto del­
la destra agraria, promet­
tendo a maggio il defene-
stramento de i l iberali . Se. s i 
crede sul serio alla neces­
sità di buttare a mare la 
destra liberale, se questa è 
veramente — come sostiene 
Saragat — la pol la di p i o m ­
b o al piede de l l 'at tuale Go­
verno, perchè non farlo ooai , 
pr ima di affossare la r i for­
m a Segni? E' prottesco c h i u ­
d e r e la porta della stalla. 
quando i buoi sono scap­
pati. 

. abbiamo c i ta to la que­
stione della r i forma dei patt i 
agrari; e potremmo variare 
del problema del petrolio. 
a proposito del quale a p p e ­
n a due giorni fa alla Com­
missione dell'Industria v i e 
stato u n t e n t a t i l o c ler icale 
e fascista, a r a l l c t o dal ao-
verno, di dare nn n u o v o 
co lpo all'ESl, a favore dei 
trust amer icani . II tenta­
t i v o è fallito, ma l ' insidia 
mortale a questo fondameji-

fale pa tr imonio del la naz io ­
ne resta, è in atto, mira a 
bruciare le tappe. D u n q u e : 
chiari/icatrionc oggi, ne l fa t ­
ti, o domani , quando questo 
patr imonio naz iona le sarà 
stato compromesso e II s i ­
gnor Sce iba a Washington 
avrà sottoscritto altre deci­
sive r i n u n c e ne i confront i 
dei tnapnati amer ican i de l 
petrol io? 

P o t r e m m o cont inuare c i ­
tando la questione dell'IRI, 
le leggi sui Tribunal i m i l i ­
tari. la Icppe e le t torale s i ­
c i l iana. la verfenra del por­
to di G e n o v a , per la quale 
c*è da registrare — episodio 
recentissimo — la posiz ione 
nepaUva, ottusamente rea­
zionaria del ministro Tam-
bronì. Pronunc ia tev i s u Que­
ste quest ioni , pronunciatev i 
c o n c r e t a m e n t e , c o n i l v o t o 
e q u a n d o il pronunciars i ha 
un significato pratico: que­
sta è la chiarificazione che 
confa . C'è un pr imo a p p u n ­
t a m e n t o , v i c in i s s imo , il 16 
morrò . 

/J resto è so lo intr ico , me­
diocre manovra o propa­
ganda di ter-"ordine, che la 
aspra pesantezza dei fatti 
provvede da se a d iss ipare . 
Un esempio: il Messaggero . 
ieri, tessendo l'ennesima 
predica in favore del qua­
dripartito. e agitando lo 
spauracchio del « fronte p o ­
polare v. ripeteva che no i 
comunisti saremmo per la 
r a d i c a ! i " a r i o n e del la s i t u a ­
z ione italiana in due bloc­
chi, r e r la d iv i s ione in 
« guelfi » e « Ghibellini » 
Prendiamo il caso delle ele­
zioni s i c i l i ane : noi c o m u n i ­
st i . che a dire del M e s s a g ­
gero m i r e r e m m o perf ìda-
m e i t c a dividere il Paese in 
due ragcrvppzmeMi estre­
mi, dt destra e di sinistra, 
ci starno pronunciat i per 
ura l e c c e e le t torale . la Qua­
le consente ai partiti minori 
e alle forze in termedie d i 
s o p r a v v i v e r e e di avere una 
rappresentanza nell'Assem­
blea rcQionale. La Demo­
crazia cr i s t iana, a l leata dei 
port i t ini . è i n v e c e t e n a c e ­
mente avversa a questa lea-
gr. E allora? Chi vuole la 
radicalizzazione e i blocchi? 
Chi vuole In fine dei parti-
tini e una posizione di m o ­
nopol io? La risposta la dan­
no i fatti, ì veri « chiarif i ­
catori ... 

l'ajjtfi, criticando apertamente 
le posizioni reazionarie di Ma-
InKotli e l'inefficienza del qua­
dripartito < orinai rotto «tal 
deciso passatoio del partito 
liberale a tipico partito di 
destra economica con sempre 
più scarsi contatti con i gc-
nerali problemi tlello Stato 
e della società italiana » pre­
vede ancb'ei;li che < l'edificio 
«•ostruito con tanta fatica in 
lunghi anni > finirà col crol­
lare. Ormai è questione di 
tini pò, e pure 11 l'aggi è del 
parere che e i dubbi e le per-
plcssità saranno risolti a 
maggio >. 

A più breve scadenza, la 
soluzione di tali dubbi e per­
plessità è auspicata «lai re­
pubblicani, i quali noi mo­
mento in cui si riuniva ieri 

I.a congrua «*• slata adeguala 
in corrispondenza all'indice «li 
rivalutazione monetaria e 
quindi portata n .17 vnltr quel­
la in vigore nel li'.'W. Kss.i è 
s iala pertanto (issata nelle se­
guenti misure: .tri n>ri( no» «li 
sede metropolitana lire tfti.ING; 
Vescoiu, Aliali, /'relitti lire 
«Sl.tiiSl; Canonici di prima e 
sec. dignità lire l'.l.'21'.l; (.'uno-
li fri di altre dignità lire 16 816; 
(Uuioniii semplici lire 14.414; 
Ueiiffuiiili minori lire Jl.fiOO; 
l'arriifi l ire 16.816; l i cor i cu­
rati autonomi lire 9.601); Ca­
nonici spirituali lire 6.006. 

Il Consiglio lui Inoltre con­
fermalo nella carica di presi­
dente deU'IN'A il prof. Rober­
to iiracco, nonostante che in­
torno a questo nome si fosse 

Ecoo II nuovo trattamento •oonomlco complessivo netto 
mensllo del personale delle magistrature e dell'Avvocatura 
generalo dello Stato, a decorrere dal 1. gennaio 1964, senza 
tener conto degli assegni di famiglia a desìi stett i di 
stipendio per ogni qualifica: 

PRIMO PRESIDENTE Corte Cassazione lire 348.836; 
PROO. CEN. Corte Cassazione ed equiparati tir* 305.708; 
PRESIDENTE DI SEZIONE Corte Cassazioni* ed equi­

parati lire 266.682; 
CONSIGLIERE O. C ed equiparati lire 225.464; 
CONSIGLIERE Corte Appello ed equip. t ir* 180.086; 

GIUDICE di Tribunal* (già grado sesto) «d equipa­
rati lire 163.040; 

GIUDICE di Tribunale (eia grado settimo) ed equipa­
rati lire 125.832. 

GIUDICE di Tribunale (già grado ottavo) ed equipa­
rati lire 111.944; 

AGGIUNTO GIUDICE ed equiparati lire 94.136. 
E* stato inoltre disposto l'aumento dell* quote com-

plcrnontari di famiglia ai magistrati, adeguandole a quelle 
degli altri dipendenti statali, nonché l'aumento del trat­
tamento economico del personale della magistratura in 
quiescenza, in ragione del 16 per cento dell'attuate pen­
sione netta mensile, analogamente a quanto già concesso 
agli altri pensionati dello Stato 

la direzione del partito Insie­
me con i parlamentari, hanno 
diffuso una nota ufficiosa 
piuttosto Insofferente per l'at­
tuale stato di cose. Macrelli, 
Sommovigo. Siinoncini, Oc Vi­
ta e (Ihiostergi si sono aperta­
mente dichiarati contrari sia 
alla sostanza «lei compromesso 
sui patti agrari sia al rinvio 
del problema. 

Dato il permanere del caos, 
i dunque spiegabile perchè 
il Consiglio dei ministri non 
abbia seduto affrontare pro­
blemi polit ici , l imitandosi ad 
approvare una serie di prov-
ve«limenti ili ordinaria ammi­
nistrazione- Fra questi fanno 
spicco la quest ione dei medi­
cinali — di cui trattiamo in 
altra parte del giornale —, 
la revisione «lei trattamento 
economico «lei magistrati e lo 
aumento della congrua per i 
preti. 

recentemente intcssuta una vi­
vace polemica di stampa 
Ma evidentemente, le racco­
mandazioni «li l'anfani sono 
valse «li più. 

Si è appreso infine che. in­
sieme c«>n Scclba e Martino, 
partirà per Washington anche 
il sottosegretario Ferrari-Ag-
gradi. l^i partenza di quest'al­
tro personaggio è messa in re­
lazione con le voci ricorrenti 
circa le intenzioni del gover­
no di trattare la cessione ai 
trust americani di larga parte 
dei giacimenti petroliferi ita­
l iani , cessione che fa del resto 
ventilata dalla stessa amba­
sciatrice Luce in una sua in­
tervista al l-lnho. S intomatic i 
è comunque l'esclusione dalla 
comitiva dell'ori. Vanoni. it che 
sicnifl.-.i che Seclha tenie seria­
mente che le simpatie padro­
nali vengano dirottale verso 
altre persone 

UNA NUOVA MOVIMENTATA UDIENZA AL PROCESSO DI AOSTA 
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n Chiabodo è una belva umana 
conclude l 'arr inga della P.C. 

Il |ni(lrc di Angela (avallerò leniti di scagliarsi conilo l ' imputalo — Il 
difensore sostiene la lesi della follia — l a sentenza è prevista per domani 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

A O S T A , f>. — So quel la di 
ieri. ;il ptoecsso contro Nadir 
Chinbodo. è stata unii ud ien­
za iibbnsUinzii m o v i m e n t a t a , 
non «liveisi aggott ivi si pos­
sono usai e per quel la di og­
gi, cnrntteri'/zntn da un dram­
matico incidente . 

11 padre de l la sart ina t o ­
rinese , A l e s s i o d i v a l l e r ò , 
m e n t r e l'avv*. di P . d , Sa lza , 
par lava del de l i t to , d e s c r i ­
v e n d o le c i rcos tanze in cui 
Chinbodo ucc i se A n g e l a C a -
va l l ero e c o m e le a v e s s e i n -
ferto lo t r e m e n d e c o l t e l l a t e 
che le to lsero la v i ta , si è 
i m p r o v v i s a m e n t e a lzuto d a l l o 
.scanno dei t e s t imoni per l a n ­
ciarsi contro il C h i n b o d o in 
un i m p e t o d'ira c h e non ha 
saputo contro l lare . 

Tra t t enuto a s t e n t o dai c a ­
rabinieri , e da q u a l c h e g i o r ­
nal is ta p r o n t a m e n t e accors i , 
il p o v e r o uomo, pa l l ido e 
s travo l to , è s tato scor ta to 
fuori dal l 'aula , m e n t r e la fi­
gl ia A n n a Maria p i a n g e v a , 
sconso la ta , fra le braccia d e l ­
la s ignora Bocca, la g e r e n t e 
d e l l ' a c c a n t o n a m e n t o di K n -
troves . 

Molti fra il pubbl ico h a n ­
no gr idato , c'è slitta c o n f u ­
sione, tutti h a n n o poi g u a r ­
dato v e r s o il b a n c o deg l i i m ­
putati per o s s e r v a r e la r e a ­
z ione de l g i o v a n e c r i m i n a l e . 
ma N a d i r Ch iabodo non si 
è mosso . Forse n o n ha n e p ­
p u r e v i s t o . E' r i m a s t o col c a ­
po ch ino , con la testa s e m ­
pre p iù sprofondata , ne l s u o 
scanno . 

Una b r e v e in terruz ione f e r ­
m a l 'appass ionata arr inga de l 
pa trono di parte c iv i l e , fino 
a q u a n d o c ioè A l e s s i o C a v a l -
lero, ca lmatos i , r ientra in 
aula: ha a n c o r a il vo l to 
imper la to da sudore . P r e n d e 
posto v i c i n o a l la figlia e c o n ­
t inua a guardare v e r s o i l 
banco de l l 'assass ino , t e n e n d o 
s tret ta fra le s u e la m a n o di 
A n n a Maria c h e c o n t i n u a a 
p iangere . 

L 'avvocato Sa lza , che ha 
iniziato bi sua arringa a l le 
«ne !'. lia p a l l a i o quasi per 
tre ore, occupando tutta la 
matt inata . La marte l lante ar­
ringa de l l ' avvocato tor inese 
ha fatto la storia de l la v i ta 
di N a d i r Chiabodo, del la sua 
tragica carriera, dai primi an­
ni di v i ta alla L e g i o n e stra­
niera , (Ini r i torno in Svizzera 
al de l i t to di E n t r c v e s f ino al 
suo arresto e al per ico lo tra­
scorso ne l m a n i c o m i o crimi­
nale di Regg io Emi l ia . 

E la parte f o n d a m e n t a l e 
trat tegg ia ta da l l 'avv . Sa l za 
tende appunto a smante l l are 
la tesi eie] caso pa to log ico 
de l l ' imputato , i n q u a d r a n d o l o 
i n v e c e c o m e u n g i o v a n e di 
carat tere asoc ia le e a m o r a l e 
che n iente può trattenere ne l ­
la v ia del del i t to . 

«Signi f icat iva la carriera di 
a u e s t o g i o v a n e — afferma 
l 'avv. Sa lza — n e l l a L e g i o n e 
s traniera: da l e g i o n a r i o s e m -

l.:i sorella e 11 padre «li Angela L'avallerò durante le udienze 

pl ico a s e r g e n t e ; e no i s a p ­
p i a m o che il d ip loma di s o t -
turticiale n e l l a L e g i o n e s t r a ­
niera si g u a d a g n a con se t t e 
ucc is i e quattordic i a z z o p ­
pati ». 

A v v i a n d o s i al la c o n c l u s i o ­
ne, l 'avvocato Sa lza , dopo 
a v e r d e l i n e a t o u n q u a d r o g e ­
n e r a l e « di q u e l l o c h e il d i ­
fensore c h i a m a un lato u m a ­
no di C h i a b o d o », par la d e l ­
le l e t tere di p e r d o n o scr i t te 
a l la f a m i g l i a del la v i t t ima, 
d ich iaraz ion i ecc. T u t t e c a r ­
te g iocate da l l ' imputato , a 
d ire de l l ' avvoca to , per o t t e ­
n e r e le a t tenuant i , per s m i ­
nu ire la s u a responsabi l i tà . 

«« N o n abbiate p ietà per 
quest 'uomo » — a v e v a con­
c luso ieri il P M , c h i e d e n d o 
la pena del l 'ergastolo per 1<> 
imputato — pietà sarebbe 
colpa »• Ugua l i parole ha a-
vuto a conclus ione de l la sua 
arringa, oggi , l 'avv. Sa lza , di­
c e n d o : <« Chiabodo è u n a be l ­
va u m a n a che va isolata dal­
la sr>cietà ». 

A n c h e ogg i , in au la , c 'era­
no la m a d r e e la m o g l i e dì 
N a d i r Ch iabodo . L e d u e d o n ­
ne n o n s taccano ma i g l i occhi 
dal b a n c o deg l i imputat i , non 
p e r d o n o u n a bat tuta de l p r o ­
cesso c h e s ta g i u d i c a n d o una 
nersona a loro cara. N i c o l e 
P a u l y è s e m p r e in p r i m a 

fila, fra la fol la , v i c i n o al r e ­
c into di l e g n o d o v e it mar i to 
ascol ta , s e m p r e co l v i s o n a ­
scos to fra le mani , le paro le 
deg l i a v v o c a t i c h e lo c o n ­
d a n n a n o . F o r s e pensa , ormai 
rassegnato , al passa to t u r b o ­
lento , al s a n g u e c h e ha v i s to 
scorrere , a l l o s p e t t r o d e l ­
l 'ergastolo c h e i m p l a c a b i l ­
m e n t e lo a v v o l g e . 

D o p o l 'avvocato Salsa , nel­
la seduta pomer id iana è stata 
la vol ta de l l 'avvocato S igg ia , 
d i f enso i e , che ha parlato per 
quattro ore. facendo centro 
sul la tesi del la infermità m e n ­
tale de l l ' imputato od il lu­
s trando tutto u n quadro inve­
ro tr is t i ss imo del la v i t a di 
quest 'uomo che , abbandonato 
dal la m a d r e fin dal l ' infanzia , 
passò da u n co l leg io al l 'a l tro 
per f inire in un ri formatorio . 
L'albero di famig l ia è marc io , 
IOSO da spaventos i casi di fol­
lia, ed ecco N a d i r che ad ot­
to anni dà fuoco ad u n pa­
gl ia io « p e r v e d e r e bruciare 
qualcosa ». R ich iamandos i al­
le t remende tare eredi tar ie 
che lo rendono prat i camente 
u n anormale , l 'avvocato g iun­
ge al la tes i che il de l i t to è 
s tato causato da una improv­
visa pervers ione sessuale al la 
v ista del la ragazza seminuda 
sul f iume. L'avvocato ha pure 
sot to l ineato il fatto che tut-

DOMANI ALLE ASSISE DI TORINO SI DISCUTE L'APPELLO 

Il calzolaio assassino di Alessandria 
darà una nuova versione del delitto 

L'uomo che uccise la moglie ed il garzone sosterrà la tesi della legittima 
difesa - Aperto contrasto con gli avvocati difensori che decidono di ritirarsi 

T O R I N O . 5. — Emi l io Ol­
mo lunedì matt ina si ripre­
senterà davant i ai g iudic i . 
Questa volta al la Corte d'As­
s i se di A p p e l l o di Tor ino . P e r 
r ievocare il dupl ice o m i c i d i o 
da lui c o m m e s s o il 2 febbraio 
de l lo scorso anno ne l la sua 
bottega di ca lzola io di Ales ­
sandria . Ucc i se , massacrando­
li a colpi di sbarra di ferro. 
la mogl i e Costant ina Masuel -
lo . di 39 anni , e d il garzone 
di negoz io Francesco Damet -
to. di 34 anni . N e l lug l io scor­
do, in un primo giudiz io , fu 
condannato a l l 'ergasto lo . Da l ­
l ' imminente d ibat t i to Emi l io 
O l m o spera di o t t e n e r e u n a 
d iminuz ione del la p e n a soste­
n e n d o d: avere ucc i so per le­
gi t t ima di fesa . 

La n u o v a tesi d i f ens iva 
rOln-.o se l'è r imuginata in 
carcere per l u n g h i mes i , poi 
n e ha parlato con i suoi di­
fensori . avvocat i G i n o Obert 
e B a l e s t r e r ò . Inut i le d ire c h e 

Una giovanotta tenta di neeidersi 
dopo aver avvelenato la cena dei snoi 

I familiari si sono salvati per non aver consumato il pasto im­
pensieriti dal fatto che la figlia tardava a rientrare in casa 

NAPOLI. 5. — Una giovinet­
ta inferma di mente, ha in­
trodotto ur.a forte dose di su ­
blimato nella minestra desti­
nata ai propri genitori ed ha 
quir.d: l e - ta to d: togliersi la 
vita, prv-vtuccr.dos: delle ferite 
ai pc'ii. 

Questa rotte , alcuni agenti 
in 5#rviz:o di perlustrazione 
hanno incontrato, a via Carac­
ciolo, la 16enne Rita Mancini, 
che con aria spaurita vagava 
senza meta. I tutori della 'e*-
go hanno chiesto alla r^a/ . -a 
cosa facesse a quell'ora; I? 
Mancini, mostrando loro i pol­
si sanguinanti, ha risposto: 
« Mi sento morire ma non fa 
nulla perché anche 1 miei ge­
nitori a Quest'ora saranno mor­
ti a causa del sublimato >. 

Gli agcnt: hanno chiesto P'.u 
esaurienti spiegazioni e Rita 
Manc.r.i. mentre le venivano 
f a c i a l i i polsi con un fazzo­
letto. ha raccontato >~he. stan­
ca rì: soffrire e di vedere "Ot­
turo : gen.tor: per la s :a ir>-
fermità. aveva mescolato alia 
minestra della cena una forte 
dose di sublimato. Quindi ave­
va chiesto ai familiari il per­
messo di u-cire per fare quat­
tro p.K«: 

Appresi 1» verità, srh ac* i t : 
=; sono divisi in 1 u ; gr ippi : 
alcuni hanno accomp^"*o*<i ia 
ragazza all'ospedale e jjli nitri 
sono corsi neìla sua abitazione 
in via Camillo Cucca. Per for­
tuna i genitori della g.ov<xie, 
Vincenzo e Maria M a n c n i , «m-

pensier:ti per la sua prolun­
gata n"enza. non ivcvin'> toc­
cato c:bo< 

Incidente mortale 
sulla via TuKolana 

Un ìrcident^ mortale è ax-.e-
nuto ic^i «::« 17 su. .a t-.a T.1-
t-oi\ar«. *!'. alterza del chlìomc-
:ro 18.600 Una «L«rr.t>re:ta» 
largata Roma 3VM3. con a bor­
do SI mar.ota'.e Spartaco Lanci.-v-
r.:. ri: 3S anni. ati:«ir.:e ir. \.rt 
del Campani 66. e i'. tlpozrato 
G.^M-I^JC Faci rit 32 anni. «M-
tan'.e in v « O i r*at#'.:t 19 PÌ 
è rovesciata ìmprovv1*arr.ente 

.v.."ospeda:e <Ji Frawatt il Ian-
cion ò Ooeduto « :> 17.30 II 
Faci r.c avrà per 7 e -*0---

la proposta ha trovato giu­
stificata opposiz ione da parte 
de i suoi patroni i qual i , mal­
grado le difficoltà incontrate 
ne l corso de l primo dibatt i to 
a causa del contrastante at­
tegg iamento del l ' Olmo, che 
ali costò la condanna all'er­
gas to lo . e r a n o riusciti a rac­
cogl iere n e l l a mot ivaz ione 
della sentenza , e l ement i suffi­
c ienti per interporre appel lo . 

L 'aggravante dei a m o t i v i 
abbiett i de l del i t to ». c h e ave­
va m o t i v a t o la condanna alla 
m a s s i m a pena, ora s tata im­
pugnata dai difensori c o n l'ar­
g o m e n t o c h e il co l leg io giu­
dicante a v e v a cosi r i tenuto ve ­
ritiera la pr ima vers ione da­
ta dal l ' imputato , e c ioè di ave­
re assass inato la m o g l i e Co­
stant ina e il garzone D a m e t -
to perchè , l iberandosi di e n ­
trambi . avrebbe potuto v ive ­
re con la mog l i e di costui , sua 
a m a n t e e . al lora, pross ima 
madre di u n figlio c h e e^Ii 
r i teneva s u o . 

Ta!e v e r s i o n e v e n n e s e m p r e 
respinta dai difensori i qual i 
s o s t e n e v a n o che l 'Olmo, u o m o 
>timato da tutti e da tutti ri­
tenuto u n a persona seria e 
incapace di impuls i be l lu in i . 
dove avere agito in u n im­
provviso ecces so di foll ia, pro-
vocata da u n gesto os t i l e nei 
suoi confront i . Por l ' intera 
giornata d e l 2 febbraio, infat­
ti. l 'Olmo si era comportato 
con affabi l i tà con coloro c h e 
poi assass inò al la sera . La se­
minfermi tà di mente a l l indi . 
s econdo i difensori , sarebbe 
«tata l 'unico appigl io cui ag­
grapparsi per strappare l'Ol­
ino a l l 'ergastolo. Sos tenere li­
na quals ias i a'tra teM sarebbe 
a s s u r d i e contro ogni logica. 

Ma Emi'.io O l m o è testardo. 
Dopo avere corcato inut i lmen­
te di convinco re i suoi difen­
sori a.1 aiutarlo noi perfezio­
nare la sua u'.tima « veri tà » 
favore agito per legit t ima di­
fe sa ) . ha comunicato loro che 
al processo, che avrà luogo 
domani , si difenderà da solo . 
Ma n ò non è permesso a nes ­
suno . s i cché il pres idente del­
la Corte d'Assise d 'Appel lo , 
a w . P iras . ha provveduto a 
nominargl i u n di fensore d'uf­

ficio: l 'avv . A v o n t o del foro 
di Tor ino . 

I n quest i giorni si è sparsa 
la notizia c h e l 'Olmo, e v i d e n ­
t e m e n t e penti to de l « co lpo di 
testa », ria n u o v a m e n t e invi ­
tato gli avvocat i Bal'.estrero 
e G i n o Obert ad as sumere l e 
sue difese , ma i due penal is t i 
hanno respinto l ' inv i to . 

La battagl ia che Emi l io Ol­
m o sta per ingaggiare con la 
Giust iz ia è d isperata: chi po ­
trà credere al la n u o v a ver­
s ione de l suo o r r e n d o del i t to? 
So lo lu i . con la sua pazza v o ­
lontà di s fuggire al carcere 
a v i ta , può pensare c h e ci s ia 
qua lcuno pronto a credere che 
egl i s ia s tato aggredi to d a l 
Damet to e dal la m o g l i e . 

Il processo , sì prevedo , do­
vrà conc luders i in u n p-»:o di 
giorni . 

Dì Vittorio inaugura 
oggi a Venezia 

la nuova Casa del popolo 
VENEZIA. 5. Domani vor­

rà solennemente inaugurata a 
Venezia la nuova serie ce l l e 
organizzazioni popolari vene­
ziane: palazzo Querini-Papoz-
ze. .sul Canal Gra.--de. acqui­
stato coi 30 milijr.j offerti dai 
lavoratori e dal popolo vene­
ziano. 

A'.la inaugurazione presen­
ziare il compagno Di Vittorio, 
~e^re:ario generale della Con-
fiderazione ital.ana del lavo­
ro. che t. rrà un comizio nel 
cranò.o campo c i S. M a r f h c n -
*a. Sjcce^-.vamente un corteo 
avi lavorator. e eitt.i.iir.i >i 
porterà m C a n n a r e p t \ in Cor­
te ne l Romer. j o r lontrata *o-
iennj? del'.e organizzazioni p s -
Do!ari nella n u o v i casa del po­
polo. imbandierata a festa. 

Questa la risposta che a sol: 
cinque mesi dallo sfratto go­
vernativo. attuato nel termine 
M c\nq:;<? Ciorr.ì. i lavoratori 
od f. poD~!,> veneziani h w r . o 
d.'.to a Soelbj . Sara za t. Sfrat­
tate dal Canaio Grande, ie or-
cmizzazioni popolari vi sono 
tornate e dalla loro nuova se-
'•"o no-.«urto li potrà più scac­
ciare. 

te le altre vers ioni del del i t­
to, in cui p r e d o m i n a v a n o e le­
menti erotic i ed osceni , sono 
state det tate al la fantasia del 
Chiabodo probabi lmente da 
una serie di r ico irent i turba­
ment i psichici e che tutto 
quel le invenzioni non sono 
concepibil i in una m e n t e sana 
e in uno spirito equi l ibrato . 

Probabi lmente lunedì mat­
tina parlerà ancora il P. M. 
Tacconi e quindi l 'ult imo di­
fensore, avvocato Da gasso. 
Dopo di che la Corto si riti-
t e ià e dirà la sentenza . 

FILIPPO IVAI.DI 

Non ancora depositata 
la requisitoria Moritesi 

Ieri matt ina , essendos i spar 
sa la v o c e di un i m m i n e n t e 
depos i to de l le requis i tor ie sul-
l'<( affare » Montesi , una folla 
di cronist i e di a v v i . \ u i M u 
precipitata al Palazzo di Giu­
stizia. por ot tenere una con­
ferma o, ancor magl io pi r 
conoscere la «wtan/..i di .io 
richiesto del la Procura gene­
rale a carico di Piccioni Mon­
tagna e Pol i to . Si è trattato 
di un n u o v o fa'so a l larmo: 
magistrat i , cnnce l l ion o com­
messi si soli.» alt innati per 
respingere l 'assalto e pei 
sment ire la not iz ia , ìe i cqu i -
sitorie si trovano ocn custo­
dito ne l la scr ivania del P i o -
curatore generale Giocol i , il 
qua le non mostra per il m o ­
mento a lcuna intenzione di 
separarsene . 

E ' trascorsa voA una helfi-
mana dal g iorno in cui s; ap-

Crese che le riit^ioi'e «arcu­
erò state già firmato dai s>-

stitutì Scardia o Colonne;e e 
trasmesse al dottor Costanzo 
per la cop'a lura . 

Quali gravi mot iv i di carat­
tere g iuridico .-i irappengor -» 
alla consegna dei document i? 
Quali impediment i trattengo­
no la Procura? 

L'opinione oubbl ica at tenne 
da set te giorni u m risposta. 

Gli industriali siciliani 
proclamano la serrata 

in tutte le zolfare dell'Isola 
PALERMO. 5. — GII Indu­

striali xolilferl siciliani, riuniti­
si stamane ncla sede della Si-
cindustria, hanno deliberalo di 
proclamare la serrata nelle mi­
niere a partire dal 20 corr. 

La grave e Illegale decisione è 
slata presa in segno di prote­
sta contro 11 disinteresse mo­
strato dal governo nel confronti 
del problema minerario per il 
quale non si Intravede, malgra­
do le assicurazioni della stam­
pa governativa, nessuna possi­
bilità di soluzione all'infuori di 
quella già proposta dai lavo­
ratori e dalle organizzazioni che 
li rappresentano. 

La protesta degli industriali 
mostra una sterile impennata e 
lia tutto 11 sapore di un ricatto 
che non potrà sortire effetti du­
raturi. La strada che può por-
lare ad una seria soluzione del 
problema è già slata tracciata 
nel convegni unitari che sono 
stati tenuti sulle questioni mi­
nerarie. 

Il progetto Tremellonì 
alla Commissione Finanze 
La commissione finanze e te­

soro della Camera, ha riorc-
-=o ieri l'esame della legge Tro-
melloni per ia perequazione 
tributaria. E' stato letto il pa­
rere del la commissione della 
giustizia che. come è noto, e fa­
vorevole alla legge, pur pro­
spettando alcuno riserve af­
facciate dai d e . e dalle 
sinistre. 

Si è dL-cu.'^so quindi *se pas­
sare subito all'esame degli ar­
ticoli (come sostenevano le si­
nistre) o so rinviare tale esa­
me a dopo un più approfondi­
to studio dei parere doli a com-
misjnone giustizia (come, con 
evidenti fini dilazionatori. vo­
levano monarchici e missini>. 
E* sSato infine doei-o di ascol­
tare ."libito la relazione del 
d.c. Valsecchi — favorevole in 
linea di mas-ima al p r n g e f o 
—• dopo di che la commissione 
ha aggiornato i suoi lavori a 
domani, per l'inizio dell'esame 
a egli articoli. 

Un inviato... 
...a tavolino 

T e l e A n d r e a Rapisarda. ha 
scritto sul Messaggero una 
lunga e presuntuosa corri­
spondenza sul PCI a Torino. 
Fra le tante stupidaggini che. 
essa contiene, ve n'è una c h e 
a c c e n n a — con Varia di fari 
una scoperta sottilissirr.a — 
al l e « or ig in i arisrocrafiche » 
de l c o m p a p n o iVcgarrilIe. E 
Xegarville invece è di / a m i -
gl ia operaia , figlio di operai 
ed ha cominciato luì stesso, 
it s u o t iroc in io d'officina a 
13 anni, alla FIAT, Industrie 
metallurgiche. 

Se il KapisardT fosse s::::<i 
effettivamente a Tarmn, r,ort 
avrebbe potuto ignorare li 
cosa, poiché — appena qual­
che settimana fa — .Vegar-
r i l l e a r e r à prorreduro e 
.«menfire un'analoga panra-
nn diffusa in c e n i nnr. i fp-
sri; e la srr.cntita e b b e uni 
eco sulla stampa. 

Giudichi il leriore. dn que­
sto episodio, quale credito si 
possa dare alle altre ineffa­
bili « scoperte » che il Rapi-
sarda — c o m e t i c e d e , in-
/ormari.«jimo — spaccia sul 
PCI a Torino. 


